
La Santa Sede

RADIOMESSAGGIO DI SUA SANTITÀ PIO XII

PREGHIERA PER LA CONSACRAZIONE DELLA CHIESA
E DEL GENERE UMANO AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA*

Sabato, 31 ottobre 1942

 

Regina del Santissimo Rosario, ausilio dei cristiani, rifugio del genere umano, vincitrice di tutte le
battaglie di Dio! supplici ci prostriamo al vostro trono, sicuri di impetrare misericordia e di ricevere
grazie e opportuno aiuto e difesa nelle presenti calamità, non per i nostri meriti, dei quali non
presumiamo, ma unicamente per l'immensa bontà del vostro materno Cuore.

A Voi, al vostro Cuore Immacolato, in quest'ora tragica della storia umana, ci affidiamo e ci
consacriamo, non solo in unione con la Santa Chiesa, corpo mistico del vostro Gesù, che soffre e
sanguina in tante parti e in tanti modi tribola, ma anche con tutto il mondo straziato da feroci
discordie, riarso in un incendio di odio, vittima della propria iniquità.

Vi commuovano tante rovine materiali e morali; tanti dolori, tante angoscie di padri e di madri, di
sposi, di fratelli, di bambini innocenti; tante vite in fiore stroncate; tanti corpi lacerati nell'orrenda
carneficina; tante anime torturate e agonizzanti, tante in pericolo di perdersi eternamente!

Voi, o Madre di misericordia, impetrateci da Dio la pace! e anzitutto quelle grazie che possono in
un istante convertire i cuori umani, quelle grazie che preparano, conciliano, assicurano la pace!
Regina della pace, pregate per noi e date al mondo in guerra la pace che i popoli sospirano, la
pace nella verità, nella giustizia, nella carità di Cristo. Dategli la pace delle armi e la pace delle
anime, affinché nella tranquillità dell'ordine si dilati il regno di Dio.

Accordate la vostra protezione agli infedeli e a quanti giacciono ancora nelle ombre della morte;
concedete loro la pace e fate che sorga per essi il Sole della verità, e possano, insieme con noi,
innanzi all'unico Salvatore del mondo ripetere: Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli



uomini di buona volontà! (Luc. 2, 14).

Ai popoli separati per l'errore o per la discordia, e segnatamente a coloro che professano per Voi
singolare devozione, e presso i quali non c'era casa ove non si tenesse in onore la vostra
veneranda icone (oggi forse occultata e riposta per giorni migliori), date la pace e riconduceteli
all'unico ovile di Cristo, sotto l'unico e vero Pastore.

Ottenete pace e libertà completa alla Chiesa santa di Dio; arrestate il diluvio dilagante del
neopaganesimo; fomentate nei fedeli l'amore alla purezza, la pratica della vita cristiana e lo zelo
apostolico, affinché il popolo di quelli che servono Dio aumenti in meriti e in numero.

Finalmente, siccome al Cuore del vostro Gesù furono consacrati la Chiesa e tutto il genere
umano, perché, riponendo in Lui ogni speranza, Egli fosse per loro segno e pegno di vittoria e
salvezza; così parimenti noi in perpetuo ci consacriamo anche a Voi, al vostro Cuore Immacolato,
o Madre nostra e Regina del mondo : affinché il vostro amore e patrocinio affrettino il trionfo del
Regno di Dio, e tutte le genti, pacificate tra loro e con Dio, Vi proclamino beata, e con Voi intonino,
da un'estremità all'altra della terra, l'eterno Magnificat di gloria, amore, riconoscenza al Cuore di
Gesù, nel quale solo possono trovare la Verità la Vita e la Pace.
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